Servitoris dictum et guarentatio

1246 settembre 24 

Vestidello servitore del comune di Como dichiara di aver consegnato a nome dei rappresentanti del monastero di S. Abbondio e su mandato dell'assessore Federico "de Multisdominis" una petizione a Pietro "de Vestito de Sancto Abondio", e di avergli intimato di presentarsi per rispondere ad essa il venerdì successivo. 

Originale in ASMi, P, cart. 106, n. 58 <l> [A].  Regesto PARUTA - MAURELLI, ad a. (ma v. quanto precisato a proposito del "preceptum" del 12 settembre, n. 58 <a>).

Striscia di pergamena (unita mediante cucitura ad altre dieci, conservate sotto il medesimo numero di collocazione archivistica 58: per facilitarne l'identificazione vengono qui individuate con lettere in sequenza alfabetica tra parentesi uncinate, seguendo l'ordine con cui sono cucite; e cfr. ancora quanto scritto relativamente al "preceptum" del 12 settembre) sagomata e con numerosi fori originari, in stato di conservazione mediocre: qualche piccola macchia e sdrucitura di non molto rilievo, scoloritura dell'inchiostro.  Oltre a quello della presente "guarentatio" contiene anche il testo dell'altra, sempre in data 24 settembre, concernente Boneto "de Sancto Abondio".
§  .M.CCXLVI., die lune .VII. ex(eunte) | septembr(e).  Dixit et guarentavit Vestidellus de | Sancto Abondio servitor Cum(anus) se dedisse | peticionem unam Petro de Vestito de Sancto | Abondio precepto domini Ambroxii de Curte iudicis (a) Cum(ani), delegati (b) a domino Federico de | Multisdominis assessoris domini Antonii de Musso | imperiali mandato Cum(ane) potestatis, | et ei precepisse ut ad | diem veneris proximum sit respondere dicte | peticioni ei date per ipsum servitorem nomine | dominorum do(n)norum Romerii et Honrici | Rusce sindicorum monasterii Beati | Abondii occaxione terrarum et fructuum | earum.  Unde duo. 

(SN)  Ego Iohaninus Caza notarius scripsi ex dicto | et guar(entatione) dicti servitoris.   
(a) -is corretto su e.          (b) -i corretta su o.

(R.P.C.)
,
